
Il Consiglio di Istituto, sulla base di quanto previsto dal D.P.R. n° 275 del 1999, delibera i seguenti indirizzi generali da tenere in considerazione per l’elaborazione del POF d’Istituto.

L’Istituto costituisce una realtà complessa, sia per la diversità dei gradi scolastici (Infanzia, Primaria e Secondaria di 1° grado), sia per il numero dei plessi (11, appartenenti a quattro Comuni), che va organizzata e gestita in modo progettuale, sulla base di una visione generale che, accanto a principi e criteri comuni, preveda il rispetto della specificità dei singoli gradi scolastici. A tale fine diventa essenziale attivare dei canali che consentano una riflessione costante sulla situazione esistente, dalla quale possano emergere, accanto agli aspetti positivi, i punti critici, su cui concentrare l’attenzione per ricercare soluzioni migliorative. 

1. ASPETTI RELAZIONALI INTERNI ED ESTERNI

Un fattore importante è rappresentato dal clima relazionale, relativo sia alla comunicazione interna che a quella esterna; si ritiene che esso debba ispirarsi ai principi della partecipazione attiva, della collaborazione, della valorizzazione reciproca e della condivisione, nel rispetto dei differenti ruoli e compiti.  In caso di tensioni e di conflitti, vanno ricercate soluzioni in forma negoziale.

Le scuole devono rapportarsi in modo interattivo con l’ambiente circostante, raccogliendo in modo selettivo e critico le proposte e gli stimoli che da esso provengono, e fornendo a loro volta contributi alla lettura e all’interpretazione della realtà, da veicolare attraverso l’utilizzo di appositi canali comunicativi.

In particolare si mirerà a:

· stabilire una comunicazione e collaborazione sistematica tra i vari ordini di scuole, tra i singoli plessi, tra i docenti dei team, tra i team all'interno di ciascun plesso, tra il dirigente scolastico e il corpo docente e il personale ATA;

· sviluppare la continuità educativo-didattica tra la scuola dell’Infanzia – Primaria – Secondaria di 1° grado media, attraverso un confronto  tra i docenti e l’elaborazione di percorsi educativo-didattici specifici;

· stabilire una comunicazione e collaborazione sistematica con le famiglie tramite colloqui individuali, assemblee di classe e Consigli di Classe/Interclasse/Intersezione.

· aprire le scuole alla complessa realtà locale, nei suoi aspetti fisici (ambiente ed elementi geografici, strutture e infrastrutture), in quelli antropici attuali (economici, sociali, culturali e religiosi) e in quelli storici (testimonianze delle persone anziane, fonti storiografiche varie) che possono essere valorizzati nelle attività di studio e di ricerca; 

· confermare l’adesione all’Associazione delle scuole autonome bresciane (ASAB);

· collaborare con gli enti locali, con l'ASL, con le agenzie educative e culturali operanti sul territorio nella direzione di un sistema formativo integrato;

· rilevare bisogni e proposte degli utenti, ricorrendo a vari strumenti/canali (organi collegiali, assemblee, questionari, colloqui individuali…) e cercare di recepirli, se compatibili con le finalità e con le disponibilità di risorse umane e materiali delle scuole, tramite la modalità dell’accordo formativo;

· promuovere iniziative volte a valorizzare l'attività delle scuole: spettacoli/rappresentazioni teatrali, mostre, giornalini di classe/plesso/istituto;

· aderire alla Rete Scolastica della Valcamonica (C.C.S.S.) e partecipare alle sue iniziative;  

· partecipare ad iniziative promosse da Università e Centri di ricerca;

· collaborare con gli altri istituti scolastici. 

2. ASPETTI EDUCATIVO-DIDATTICI

I docenti terranno conto delle caratteristiche dei singoli alunni (stili emotivi, relazionali, cognitivi), modulando la loro azione educativo-didattica e ricorrendo in modo flessibile a vari mediatori didattici. Cercheranno di stimolare lo sviluppo delle capacità potenziali di ogni singolo alunno relative alle varie forme di intelligenza e punteranno, insieme e al di là delle discipline, a formare il senso della verità attraverso il potenziamento del pensiero logico-sistematico e del pensiero riflessivo, il senso del bene e del giusto attraverso sia la condivisione di valori umani universali e di norme di comportamento sia la riflessione costante su eventi e fatti significativi e il senso del bello attraverso l’ascolto/la visione di alcune opere artistiche e la riflessione volta a sviluppare criteri interpretativi-estetici, la valorizzazione delle espressioni  creative e del pensiero pratico-progettuale.  

· In particolare sono previste le seguenti azioni: 

· Nelle scuole Primarie e Secondarie di 1° grado, articolare il curricolo in “curricolo obbligatorio”, comprendente i campi di esperienza/le discipline ed educazioni previste dalle indicazioni nazionali, e “curricolo facoltativo e opzionale”, comprendente progetti specifici (di approfondimento e di ampliamento) concordati con le famiglie; puntare più sulla qualità che sulla quantità; per i progetti di approfondimento, dal terzo anno della Primaria in poi, dare importanza alle capacità del leggere, scrivere, studiare, risolvere problemi;

· elaborare i Piani delle Attività Personalizzate (Scuola Infanzia), Piani di Studio Personalizzati (Scuole Primaria e Secondaria 1° grado) e il Portfolio (quest’ultimo facoltativo);

· organizzare attività e strategie didattiche specifiche volte a:

a. migliorare i processi di maturazione emotiva, affettiva e sociale;

b. migliorare i processi cognitivi;

· predisporre percorsi didattici personalizzati sia di attività di rinforzo e di recupero a favore degli alunni disabili e di quelli che presentano problemi di apprendimento, sia attività di potenziamento per chi non presenta particolari difficoltà, utilizzando strategie, mezzi e materiale specifici e attingendo alle risorse umane e finanziarie disponibili;

· utilizzare i mezzi informatici, offrendo ai docenti adeguate opportunità di formazione ed aggiornamento specifico, cercando, compatibilmente con le risorse disponibili e mediante anche il contributo dei Comuni, di dotare ogni plesso di un laboratorio di computer;

· organizzare attività di formazione e di aggiornamento rivolte ai docenti in base ai bisogni rilevati;

· organizzare o partecipare ad iniziative promosse da associazioni (ad esempio, AGE) riguardanti la formazione dei genitori in modo da favorire un miglioramento dei rapporti con la scuola e un'alleanza sul piano educativo che sappia sfruttare le potenzialità positive e contenere i lati negativi della società moderna;

· promuovere la ricerca e l'innovazione nel campo educativo e didattico, anche attraverso la costituzione di gruppi di ricerca-azione riguardanti i vari settori di intervento: sfera socio-affettiva ed etica; sfera cognitiva: ambito linguistico, matematico-scientifico e studio;

· progettare e attivare un sistema di valutazione dei servizi offerti dall’Istituto, prevedendo che tutte le componenti possano esprimere delle proprie opinioni, attraverso appositi canali e strumenti (questionari, incontri formali/informali, focus group…); per quanto riguarda gli apprendimenti degli alunni si appronteranno strumenti comuni di monitoraggio per poter disporre di elementi di valutazione a livello di Istituto che si affianchino e vengano ad integrare le valutazioni espresse dai singoli docenti o team di docenti;

· realizzare il "Progetto Sicurezza" rivolto a prevenire, eliminare o contenere i rischi connessi alla struttura degli edifici scolastici e ai comportamenti degli alunni e dei docenti;

· elaborare un progetto relativo alla privacy;

· aggiornare (se necessario) e pubblicizzare la Carta dell’Istituto contenente criteri e principi di organizzazione e gestione dei servizi dell’Istituto;

· aggiornare (se necessario) e pubblicizzare il Regolamento di Istituto riguardante i vari aspetti della vita scolastica.

3. GESTIONE E AMMINISTRAZIONE PERSONALE E BENI

L’organizzazione delle attività/servizi e la gestione del personale e dei beni devono risultare funzionali alla promozione della formazione umana e culturale degli alunni, che costituisce la mission dell’Istituto.

· A tale scopo ci si deve proporre di:

· valorizzare nel personale scolastico le attitudini e le competenze personali;

· costituire gruppi/commissioni che facilitino i compiti dei Collegi Docenti e che consentano di progettare, realizzare e valutare le iniziative rientranti nel P.O.F.;

· costituire uno staff dirigenziale di coordinamento delle attività generali dell’istituto;

· formare una rete organizzativa di collaboratori/coordinatori che affianchino il Dirigente Scolastico nella gestione dell’Istituto;

· provvedere a supplenti per assenze anche di un solo giorno nelle scuole dell’Infanzia con una sola sezione; provvedere a supplenti per assenze superiori ad un giorno, per i moduli di scuola Primaria le cui ore di compresenza sono necessarie per realizzare progetti volti alla personalizzazione degli interventi didattici; provvedere a risorse interne, da retribuire con l’apposito fondo, in caso di assenze fino a 5 giorni nelle scuole Primarie e fino a 10 giorni nelle scuole Secondarie;

· organizzare gli orari dei team docenti in modo che vi sia un'equilibrata alternanza delle discipline;

· formare le classi/sezioni in modo equilibrato, tenendo conto, nella misura in cui è possibile, della maturità, delle competenze, delle difficoltà, dell'età, del sesso, della provenienza dei bambini/alunni;

· organizzare le classi in modo tale che venga sfruttato, accanto al lavoro individuale, il lavoro cooperativo a coppie, a piccoli gruppi e a grandi gruppi;

· elaborare, a livello di plessi e di classi, delle regole condivise riguardanti i comportamento individuali;

· potenziare la biblioteca, la mediateca e l’emeroteca professionali a livello di Istituto per favorire l'autoaggiornamento, la ricerca e per disporre di strumenti (test, eserciziari, prove di verifica, strumenti di valutazione…) che possano servire per le attività educativo-didattiche;

· potenziare a livello di plesso delle biblioteche per gli alunni, compatibilmente con le risorse disponibili;

· usare i fondi che le singole scuole hanno a disposizione per l’acquisto di strumenti utili per le attività educativo-didattiche, oltre che per l’acquisto di materiale di facile consumo e per un supporto ai docenti da parte di esperti;

· costituire, all'interno dei plessi, delle aule attrezzate compatibilmente con la disponibilità di locali e di risorse;

· ricercare fondi per l'organizzazione di iniziative del P.O.F.;

· orientare i fondi disponibili per la realizzazione di iniziative previste o collegate al P.O.F.;

· utilizzare criteri flessibili nell'effettuare gli acquisti del materiale di facile consumo, in particolare quello destinato alle scuole; per gli acquisti di materiale il cui uso è facilmente programmabile, è opportuno ricorrere a ditte, anche lontane, che presentano offerte vantaggiose; nel caso, invece, di materiale il cui uso viene definito in itinere in base alle esigenze via via emergenti, è opportuno, per ragioni di praticità, di tempestività e di rispondenza delle caratteristiche del materiale alle esigenze del lavoro didattico, ricorrere a ditte locali anche se i prezzi risultano superiori;

· organizzare gli orari del personale ATA in modo funzionale al servizio scolastico;

· promuovere i processi di informatizzazione degli uffici della Segreteria e della Dirigenza, sia dotandola di strumenti idonei sia incrementando le competenze del personale;

· dotare l'ufficio della Dirigenza Scolastica di strumenti normativi che consentano di disporre, in tempo utile, delle informazioni necessarie;

· promuovere la stipula di convenzioni con i Comuni per l'uso dei locali scolastici;

· elaborare progetti per l’assistenza e la vigilanza degli alunni che, per esigenze di trasporto, giungono a scuola prima dell’orario di inizio delle lezioni;

· promuovere incontri di programma con gli enti locali per interventi sugli edifici scolastici, per contributi inerenti al diritto allo studio e per interventi diretti al potenziamento degli strumenti degli uffici della Dirigenza.

